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Intervista con un dirigente del MPLA 

difficili problemi dell'Angola 
dalla guerra alla ricostruzione 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 
Lira 

Gli anni della guerriglia 
minimo di disciplina - La 

Uscita ormai dalle pagine 
del giornali eoo la fine della 
guerra, l'Angola sta risanan
do le sue ferite. I giornali 
d'. Luanda hanno sostituito 1 
servizi sulla guerra contro se
cessionisti e aggressori stra
nieri, con articoli sulla rico
struzione, sulla trasformazio
ne delle s t rut ture statali, su 
trat tat ive economiche e visi
te di personalità del mondo 
internazionale degli affari o 
di rappresentanti di governi 
che magari fino a qualche 
set t imana fa sostenevano 
FNLA e UNITA. 

I francesi, che secondo re
centi informazioni della Ca
sa Bianca, hanno finanziato 
Holden Roberto In modo mas
siccio, oggi chiedono di poter 
estrarre petrolio nell'enclave 
di Cabinda. La multinaziona
le americana Gulf Oli ha de
ciso di saldare i debiti (102 
milioni di dollari) e d! ria
prire trattative di cooperazio
ne. Kissinger gli aveva impo
sto nel dicembre scorso di 
non pagare le royalties. Uomi
ni d'affari angolani visitano 
In queste sett imane l'Italia e 
uno di essi, Arnaldo Pereira 
da Silva, che ha t ra t ta to con 
la lega delle Cooperative al
cune forniture alimentari per 
il suo paese, mi ha gentilmen
te concesso di porgli qualche 
domanda sui problemi che 
l'Angola ha di fronte. 

Pereira da Silva me ne 
parla con grande franchezza. 
« Abbiamo insegnato alla gen
te a partecipare alla direzio
ne degli affari economici e 
amministrativi nei luoghi di 
lavoro, nei quartieri e nei 
villaggi. I lavoratori hanno 
assunto la direzione delle fab
briche. ina manca l'esperien
za, molti quadri sono impe
gnati nell'esercito e per ora 
non possiamo smobilitarli tut
ti. La produzione va avanti 
a ritmo ridotto anche se sia
mo riusciti a rimettere in 
movimento il complesso mec
canismo dell'economia. Quel
lo di cui sentiamo maggior
mente il peso è la mancanza 
di quadri. C'è molto lavoro 
da fare in questa direzione 
a cominciare dalla creazione 
di scuole apposite». 

Il terrore 
II MPLA è riuscito, ancora 

nella fase dei combattimenti , 
a rimettere in funzione l'ap
parato produttivo, a rifornire 
i negozi dei generi di prima 
necessità e questo gli ha da
to una chance in più rispetto 
ai movimenti secessionisti che 
nelle zone da loro controllate 
non erano riusciti a far fun
zionare niente e manteneva
no « l'ordine » con il terrore. 
« Nelle città che man mano 
liberavamo venivamo accolti 
con grande entusiasmo, cen
tinaia e migliaia di soldati 
dell'UNITA con intere colon
ne di autoblindo e cannoni, 
come a Huambo, sono passa
ti dalla nostra parte ». Tutto 
questo entusiasmo non poteva 
essere spiegato solo con la di
versità della nostra politica o 
con l'efficacia della nostra 
propaganda, mi fa notare Pe
reira. Tut to questo ha avuto 
un ruolo fondamentale, ag
giunge. gli anni di guerriglia 
antiportoghese e di lavoro vil
laggio per villaggio che noi 
abbiamo fatto a differenza 
degli altri hanno saldamente 
radicato il MPLA nel paese. 
ma c'è stato dell'altro. Lo 

antiportoghese e i legami del Movimento con le popolazioni - Sviluppare la produzione e creare un 
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abbiamo capito entrando nel
le città liberate quando ci 
sono stati mostrati i teatri 
delle stragi, ancora ricoperti 
da centinaia di cadaveri, co
me a Lobito, quando abb'amo 
sentito i racconti e le testi
monianze sul terrore col qua
le hanno governato gli uomini 
dell'UNITA. « Queste gravi 
violenze di soldati senza prin
cipi politici né ideali hanno 
favorito il successo del 
MPLA ». 

Autonomie 
Pereira mi Informa anche 

che la precipitosa rit irata del
le colonne di Savimbi, ha per
messo ai soldati della Repub
blica Popolare di Angola di 
mettere le mani su molti do
cumenti che confermano quel
li pubblicati mesi addietro da 
un periodico francese e che 
denunciano inequivocabilmen
te la cooperazione dell'UNITA 
con i colonialisti portoghesi 
contro il MPLA. Gli chiedo 
allora dei rapporti col Por
togallo, difficili anche dopo 
il 25 aprile 1974: penso alla 
resistenza dei conservatori di 
Lisbona ma anche a quella 
dei socialisti nel concedere 
il riconoscimento diplomatico. 
ma Pereira mi fornisce noti
zie che vanno ben al di là 
di tut to questo. « -Andandose
ne — mi dice — i portoghesi 
ci hanno lasciato le fabbriche 
sabotate, addirittura in un ar
senale, abbiamo trovato ordi
gni pronti ad esplodere per 
contatto, disposti con preme
ditazione in luoghi di passag
gio, e solo per caso non c'è 
stata una strage ». Nondime
no la RPA tiene ad avere 
buoni rapporti col nuovo Por
togallo e farà di tut to in que
sta direzione. Il discorso pas
sa poi rapidamente ad altri 
temi. Gli angolani preferisco
no adesso occuparsi del fu
turo. 

C'è un paese da costruire. 
una s t ru t tura statale da in
ventare. tt^bbiamo diviso il 
paese in province e abbiamo 
dato loro l'autonomia anche 
se lo Stato si è riservato il 
diritto di veto per far fronte 
ad eventuali situazioni delica
te che in questa fase posso
no verificarsi — dice Perei
ra —. Lo scopo è quello di 
creare un minimo di disci
plina e di sviluppare la pro
duzione. Pensiamo ad un 
meccanismo di direzione do
tato di una certa elasticità. 
Ma qui torniamo al proble
ma dei quadri. Un lavoro in 
questa direzione è già inizia
to, ma, ripeto, è limitato dal
la necessità di mantenere un 
forte esercito ». 

Pereira mi dice che in An
gola si pensa anche a svilup
pare un sistema di coopcra
zione economica interafrica-
na che coinvolga le ex colo
nie portoghesi, l'Algeria ed 
altri paesi liberi dallo sfrut
tamento neocoloniale. « Ne
cessita infatti — mi dice — 
un minimo di unità politica 
e di complementarietà eco
nomica ». Le condizioni per 
portare a termine un proget
to di questo tipo secondo Pe
reira esistono già. « iVoi d'al
tra parte vogliamo cooperare 
anche con paesi non africani. 
E respingiamo le affermazio
ni demagogiche tipo: fuori gli 
imperialisti. Noi diciamo alle 
grandi compagnie internazio
nali: sul nostro territorio c'è 
petrolio, estraetelo! Natural
mente la condizione è che il 
controllo sulle risorse nazio
nali rimanga a noi. attraver
so torme di partecipazione da 
studiare ». 

Infine il discorso t o m a sul
la situazione politica interna. 
a II lavoro preliminare è or
mai stato fatto — mi confer
ma — abbiamo già approva
to una legge sul potere popo
lare che prevede un sistema 
di assemblee a tutti i livelli. 
eia quelli locali, su su fino a 
quella nazionale. Vogliamo 
che la mobilitazione generale 
del popolo che si è avuta 
con la guerra continui anche 
in tempo di pace perchè ri
teniamo che sia l'unico modo 
possibile per superare le con
traddizioni e costruire l'unità 
nazionale. Oggi abbiamo alcu
ni problemi con elementi pic
colo-borghesi, demagoghi e di 
tendenze elitarie. Si tratta di 
gruppetti (si definiscono tutti, 
sia pur con aggettivi diversi. 
comunisti) manipolati da ana
loghi gruppetti stranieri che 

j vogliono fare la lo'o 'rivolu
zione' sulla pelle denli altri. 

| Tutti questi stranieri dovran-
ì no andarsene dall'Angola. A 

Luanda — aggiunge quindi — 
sono concentrai: i 3 4 dell'in
dustria, ma c'è anche un 

J grosso sottoproletariato che 
' può essere utilizzato dai con-
j tronvoluzionan. Sta a noi im-
L pedirlo ed evitare errori che 

poi'ebbero arere gravi con
seguenze. Proprio di recente 
c'è stata una manifestazione 
di protesta contro il governo 
per la chiusura di Radio "Ku-
dibanguela" che aizzava al 
rancore contro t bianchi. Cen
tocinquanta persone, la mag
gior parte appunto giovani 
sottoproletari, sono sfilati con 
cartelli. Non sono mancate da 
parte nostra le tentazioni 
estremistiche del tipo: nes
suna pietà, sono nemici. 
Ma ha prevalso il giusto 
orientamento: ta manifesta
zione si è svolta senza inter
vento delle forze dell'ordine. 
La risposta l'abbiamo data il 
giorno dopo: abbiamo fatto 
una contromanitestazione al
la quale hanno partecipato 
migliaia di persone». 

LUANDA — Una manifestazione popolare dei giorni scorsi per la vittoria militare contro 
i secessionisti e gli aggressori stranieri. 

L'esito di un sondaggio di opinione svolto dalla CEE 

Richieste radicali modifiche 
della condizione della donna 

Il 36% degli interrogati ha sollecitato riforme di fondo - Sul tema si è 
svolto a Bruxelles un colloquio internazionale promosso dalla Comunità 

gu. b. 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES, 16 

Una larga par te dell'opi
nione pubblica europea è oggi 
schierata in modo attivo in 
favore dei diritti delle donne. 
e reclama cambiamenti pro
fondi della società che favo
riscano l'affermarsi dell'ugua
glianza fra i sessi: questo il 
risultato più significativo di 
un sondaggio compiuto dalla 
commissione europea nei nove 
paesi della Comunità in occa
sione dell'Anno internazionale 
della donna, e posto alia base 
di un colloquio internazionale 
su « La donna e la Comunità 
europea » in corso ieri e oggi 
a Bruxelles. 

Dopo le tumultuose sedute 
del « tribunale » femminista 
della scorsa set t imana, la ca
pitale belga è dunque di nuo
vo in questi giorni il centro 
di un dibatti to sulla condi
zione femminile in Europa.se 
gno dei tempi anche questa 
iniziativa della CEE. che con 
tut t i i suoi lìmiti ha voluto 
però inserirsi in modo non 
solo agiografico nelle cele
brazioni dell'Anno internazio
nale. La 6pinta dei movi
menti femminili è troppo for
te per non farsi sentire anche 
nelle torri di cemento della 
Comunità-

Certo, sia il sondaggio con
dotto su un campione di 9.500 
persone, uomini e donne, sia 
il dibatt i to che sulla base 
dei risultati si è sviluppato ieri 

e oggi a Bruxelles, risentono 
dei limiti che gli organismi 
comunitari hanno loro impo
sto. Infatti, anziché utilizzare 
il loro ampio potenziale di 
ricerca per ottenere un qua
dro completo sulla situazione 
delle donne nei nove paesi 
della Comunità, i servizi della 
commissicrie si sono limitati 
a un sondaggio di opinione, 
chiedendo a uomini e donne 
che cosa pensano sui diversi 
aspetti della situazione fem-
mim.e. Nel voluminoso la
voro quindi, e nelle relazioni 
che aa esso hanno preso lo 
spunto, non c'è un solo dato 
concreto su problemi fonda-
mentai: come quelli ad esem
pio dei livelli di occupazione 
femminile, delle possibilità di 
accesso delie donne al xavorc. 
dei."incidenza della crisi sulla 
occupaz.or.e femminile, dea li
velli di istruzione, dei servizi 
sociali, della situazione giu
ridica. ecc. Il sondaggio si è 
formato ne'.ranticameia dei 
problemi veri e propn, limi
ta ndos; a registrare le opi
nion: che su di essi esprime 
un campione dell' opinione 
pubblica dei nove paesi. 

Pure .n questi limiti i dati 
rivelano alcune realtà impor
tant i . Que.Ia. in p n m o luogo, 
deii 'cs^ì^nza di un grosso 
nucleo di opinione pub-
bl.ca »il 35 per cento delle 
persone interrogate) che opta 
decisamente per un camb.a-
mento radicale della cond:-
z:one femminile nalla società 
moderna, attraverso una m a 
difica di alcune caratteristi 
che di fondo delia società 
stessa. Gli interrogati appar
tenenti a questo gruppo (com
posto per il 55 per cento di 
donne e per il 45 per cento 
di uomini) hanno ben viva !a 
coscienza che esiste un pro
blema femminile nella società 
at tuale e che vi sono ancora 
forti resistenze da superare. 
soprat tut to fra gli uomini, per 
avviarlo a soluzione; respin
gono l'idea secondo cu! la po
litica sarebbe * un affare da 
uomini » e dichiarano di ave
re la stessa fiducia in una 
donna com? in un uomo quale 
loro rappresentante :n Parla
mento. Giudicano infine trop

po lenta l'evoluzione della so
cietà nel senso della completa 
eguaglianza fra uomini e 
donne. 

Il resto degli interrogati si 
suddivide in un 18 per cento 
di « moderati », in un afcro 
18 per cento di conservatori 
a oltranza della situazione co
si com'è (si t ra t ta significa
tivamente del gruppo più vec
chio di età e a più basso li
vello di istruzione), e infine 
in un 21 per cento di « inte
grat i» , soddisfatti della loro 
vita e dunque indifferenti a 
ogni cambiamento. Interes
sante la ripartizione per pae
se dei singoli gruppi: il pri
mo, quello dei « militanti » 
per un cambiamento più ra
pido e radicale, è particolar
mente numeroso in Italia, in 
Francia e in I r landa: nei 

paesi cioè in cui le condizioni 
di vita sono più ar re t ra te e 
in cui al tempo stesso (so
pra t tu t to in Italia e in Fran
cia) il movimento operaio e 
democratico è più forte. Al 
contrario, gli integrati o gli 
indifferenti sono più numerosi 
in Danimarca, nei Paesi Bas
si e in Gran Bretagna. Altro 
dato interessante quello del
l'età: le posizioni più avan
zate si trovano più larga
mente fra i giovani e in par
ticolare fra le ragazze. 

Da notare ancora che 11 
60 per cento delle donne de
sidera avere un lavoro (ma 
fra le ragazze sotto 1 25 anni 
questa percentuale sale al 73 
per cento); invece solo 11 35 
per cento degli uomini desi
dera che la moglie svolga 
un lavoro indipendente. Quan
to alle riforme considerate 
fondamentali per cambiare la 
situazione delle donne, al pri
mo posto viene indicata una 
diversa e più flessibile sud
divisione dell'orario di lavoro 

sett imanale e più larghe pos
sibilità di accesso ai nidi (42 
e 40 per cento rispettivamen
te ) ; in terza posizione (33 
per cento) viene la richiesta 
di una remunerazione del la
voro domestico. 

La discussione su questi da
ti non poteva che essere di
spersiva e poco concreta. Lo 
hanno rilevato la senatrice 
Tullia Carettoni. della Sini

stra indipendente, e Marghe
rita Repetto dell'UDI. inter
venendo nel dibatti to: i nodi 
fondamentali da affrontare. 
ha detto la Carettoni. restano 
quelli del lavoro delle donne, 
della partecipazione femmi
nile alle fondamentali scelte 
politiche, del valore sociale 
della maternità che ora resta 
ancora un fatto esclusivamen
te privato ed emarginato per 
la donna. Infine, un campo 
di indagine e di iniziative 
peculiare per la CEE po
trebbe essere quello delle dif
ferenze che le singole legi
slazioni nazionali riservano a 
problemi come quelli del di
vorzio (ancora impossibile in 
Irlanda), dell'aborto, del di
ritto di famiglia, ecc. 

Il colloquio è s tato aperto 
e concluso dal vice presidente 
della commissione europea 
Scarascia Mugnoza. Fra le 
numerose personalità femmi
nili di ogni paese, parlamen
tari europee, sindacaliste, di
rigenti di organizzazioni di 
massa, per l'Italia hanno par
tecipato all'incontro la com
pagna Nilde Jotti e la sena
trice Tullia Carettoni, depu
tate al Parlamento Europeo. 
la segretaria dell'UDI Mar
gherita Repetto. Margherita 
Bernabei de! PSI. le parla
mentari de Tina Anselmi e 
Franca Falcucci. 

V. V . 

La campagna contro i « battistrada del capitalismo » 

In Cina si precisa 
l'attacco al ministro 

dell'educazione 
PECHINO. 13 

La campagna at tualmente 
in corso in Cina contro i co
siddetti « battistrada del ca
pitalismo» e il dibatt i to m 
corso sulla rivoluzione cultu
rale altro non sarebbero che 
la continuazione e l'approfon
dimento della stessa rivolu
zione culturale del 1966. Lo 
avrebbe sostenuto, secondo 
quanto riferisce l'agenzia AP. 
nel corso di un ricevimento 
offerto in onore del ministro 
della pubblica istruzione di 
Colombo (Sri Lanka) . C:u-
Hung Pao. alto funzionario 
del ministero della pubblica 
istruzione cmese. 

« L'attuale e accanita ìot 
ta in corso in Cina per fron
teggiare e neutralizzare il ten 
tativo dei deviazionisti di de
stra di cambiare il corso d: 
verdetti giusti — avrebbe det
to Ciu-Hung Pao — e l'am
pio dibattito in corso sulla ri
voluzione che interessa l'in
segnamento sono la continua
zione e l'approfondimento del
la grande rivoluzione cultu
rale proletaria ». 

« Coloro che hanno critica
to l'attuale sistema — avreb
be sostenuto lo stesso alto 
funzionario — che prefer.sce 
concentrarsi su un tipo di ad
destramento professionale per 
operai e contadini anziché su 
6tudi accademici per alunni 

delie superiori, debbono esse
re denunciati come deviazio
nisti d: destra ». 

Nel corso del ricevimento 
non e stato fatto il nome del 
m.ni^tro deila pubblica istm-
z.one cinese. C:u Jung Hsin 
che ieri peraltro non era t ra 
le personalità cinesi presenti 
ai."aeroporto di Pechino per 
accogliere il ministro della 
pubb.ica istruzione dello Sri 
Lanka. 

Il vice primo ministro 
Chang Chun Chiao ha riaffer
mato ieri la continuità della 
politica estera della Cina, co
me pure la continuità della 
politica interna, durante una 
conversazione con il nuovo 
ambasciatore del Belgio 
Raou: Shoumaker. che gli ha 
fatto ieri una vis.ta di carat
tere protocollare. 

Su! piano della politica e-
stera. egli ha ribadito in par
ticolare (a quanto si appren
de) l'interesse della Cina nei 
confronti dell'Europa e del 
processo di integrazione eu
ropea. 

Parlando dell 'attuale situa
zione in Cina. Chang Chun-
Chiao ha ugualmente sottoli
neato la continuità della po
litica interna, che occorre 
preservare, appunto — ha 
detto in sostanza —. com
battendo all'occorrenza con
tro tendenze «deviazioniste». 

Banca d'Italia — pur nell'am
bito di una difesa e flessibile > 
della moneta — è stata co
stretta. anche essa, a massic
ci sostegni, mancando i quali 
già da mercoledì scorso la si
tuazione valutaria italiana 
avrebbe acquistato connotazio
ni ancor più gravi. Ma, occor
re dire, queste connotazioni 
restano inquietanti. 

Di fronte al precipitare de
gli avvenimenti in questi ul
timi tre-quattro giorni, con 
molta chiarezza, al di fuori 
di ogni mistificazione, biso
gna chiedersi: perchè mai 
nelle condizioni attuali, do
vrebbe fermarsi la caduta 
della lira? Quali misure so
no state effettivamente pre
se perchè, alla riapertura del 
mercato ufficiale, la specula
zione venisse realmente im
brigliata? E" evidente che, 
in mancanza di provvedi
menti seri di politica econo
mica. le possibilità di com
battere la speculazione sono 
pressoché nulle e a sua vol
ta la speculazione — e non 
solo essa — agisce oramai 
come una spia molto sensi
bile delle debolezze, delle in
certezze. della inadeguatezza 
di questo governo. 

Se i mali della lira — sui 
quali si innestano, poi, le 
manovre speculative e le 
pressioni per la svalutazio
ne — sono da ricollegarsi al 
livello toccato dal deficit pub
blico. dall 'indebitamento con 
l'estero, dallo squilibrio del
la nostra bilancia commer
ciale e dei pagamenti, dal
l'esistenza di liquidità non 
utilizzata produttivamente, 
era lecito presumere che la 
difesa della lira venisse ap
prontata tentando di risol
vere questi problemi. Invece, 
in vista della riapertura dei 
mercato dei cambi sono sta
te predisposte classiche mi
sure monetarie — quali 11 
varo indiscriminato di una 
stret ta creditizia —: non è 
stata approntata nessuna mi
sura seria di politica eco
nomica. 

Si parla di riduzione del 
deficit della spesa pubblica, 
ma si tace completamente 
sulla necessità, innanzitutto. 
di « qualificare » in senso pro
duttivo questa spesa pubbli
ca; si paria di «sacrifici» 
(ed arriva anche Simon da
gli Usa a dire che « bisogna 
stringere la cinghia ») ma 
non c'è ombra di misure fi
scali le quali intervengano 
nell'area della evasione o 
colpiscano consumi superflui: 
si parla genericamente di 
« ridurre » la liquidità, ma 
non vi è nessuna indicazione 
che possa essere intesa come 
volontà di operare per un ri
lancio degli investimenti. Si 
continua a far balenare l'il
lusione di nuovi prestiti, che 
vengono ricercati in maniera 
sconsiderata e subordinata. 
Ma poi si sconta il prezzo 
di aver creato illusioni su 
niente. 

Le uniche misure varate 
sono state quelle che preve
dono pene, anche detentive, 
per coloro che esportano ille
galmente capitali all'estero. 
Ma sono passati venti giorni 
dall'emanazione di queste mi
sure: ebbene, fino a questo 
momento non risulta che sia 
stato scoperto, denunciato, 
colpito un solo caso di frode 
valutaria. Bisogna arrivare 
alla conclusione che non se 
ne sia verificato nessuno? 
Oppure bisogna concludere 
che queste misure — pur 
nella loro parzialità e Ina
deguatezza — sono rimaste 
lettera morta. Non è casuale 
del resto che contro queste 
misure — anche se con una 
varietà di posizioni — si sono 
levate varie critiche e riser
ve e alcune molto « sospette » 
come nel caso di quelle avan
zate dalla Confindustria. Si 
è tentato di presentare i prov
vedimenti contro le frodi va
lutarie come un at tenta to al 
nostro commercio con l'este
ro; riserve, spesso di natura 
corporativa, sono venute da 
ambienti bancari. Certamen
te. nelle misure varate dal 
governo contro il trasferi
mento illegale di capitali al
l'estero vi sono punti oscuri 
da chiarire ed è bene che 
siano chiariti al più presto 
proprio per togliere spazio a 
quelle posizioni che. trince
randosi dietro critiche e ri
serve. ne mettono in discus
sione l'applicazione». 

Dimezzate 
le riserve 
francesi 

PARIGI. 13 
(A. P.) La chiusura di fi

ne settimana dei mercati dei 
cambi ha portato una tregua 
nell 'ondata speculativa che 
per una sett imana s'è abbat
tuta sul franco. Sebbene 
vengano avanzate cifre pru
denziali. si pensa che la Ban
ca d; Francia abbia perduto 
in cinque giorni più di un 
miliardo di dollari nelle ope
razioni di sostegno della quo
ta del franco che tuttavia. 
alla chiusura, era ai livello 
più basso previsto dal « ser
pente » in rapporto al marco. 
Dalla seconda meta di gen
naio la Banca di Francia a-
trebbe gettato sui mercati 
dei cambi !a metà circa del
le sue riserie valutarie sen
za riuscire a spezzare la pres
sione speculativa e nonostan
te ì considerevoli aiuti venu
ti dalla Bundesbank e daila 
Banca federale americana. 

Ier. si parlava di svalutazio
ne del franco come di un av
venimento quasi inevitabile. 

Eligio 

temente sull'importazione di 
merce (più di burro) sborsan
do 50 milioni di lire. 

Il Vito — questo il succo 
della proposta — sarebbe di
ventato console onorario a 
Torino di un paese africano 
(c'è chi dice si sarebbe fatto 
cenno allo Zambia) e così 
avrebbe potuto, coperto da 
un passaporto diplomatico, 
importare quanta merce a-
vrebbe voluto senza pagare 1 
relativi gravami fiscali 

I cinquanta milioni venne
ro sborsati? 

«S i !» ha dichiarato Vito 
Passera a carabinieri e ma
gistratura il giorno in cui de
cise di liberarsi di questo pe
so. di cui nessuno, sino a 
quel momento, malgrado gli 
arresti del Fringuelli e del 
Bisaglia, aveva avuto sen
tore. 

• • • ' 
MILANO. 13 

Franco Ambrosio, il mi
liardario arrestato sotto l'im
putazione di tentata truffa 

t ai danni dello Stato e di fal-
1 so in at to pubblico ed indi-
! ziato di associazione a de-
| linquere e ricettazione, ha ot-
i tenuto la libertà provvisoria 
! in cambio di una cauzione di 

100 milioni di lire. Anche gli 
altri due arrestati insieme ad 
Ambrosio, il commercialista 
Umberto Artico e l'avvocato 
Gerlando Rosa, hanno otte
nuto la libertà provvisoria: 
il primo dietro il versamento 
di una cauzione di 25 milio
ni di lire, il secondo invece 
dietro l'obbligo di presentar
si tre volte aìla settimana al
la polizia. 

I tre provvedimenti sono 
stati adottati dopo che il le
gale di Ambrosio, avvocato 
Petriello. aveva presentato i-
5tanza di scarcerazione per 
mancanza di indizi al sosti
tu to procuratore dottor Gui
do Viola: in subordine il le
gale aveva chiesto la libertà 
provvisoria. Il sostituto pro
curatore Viola ha respinto la 
domanda di scarcerazione ed 
ha invece concessa la libertà 
provvisoria, inviando gli at t i 
al giudice istruttore per chie
dere l'applicazione della cau
zione e degli obblighi di pò-
lizia. 

L'inchiesta è collegata al
la società di voli aerei ATA 
di Ambrosio: per ottenere la 
concessione ministeriale Am
brosio presentò un certificato 
penale pulito malgardo aicu-
ni precedenti. Di qui l'impu
tazione nei suoi confronti di 
tenta ta truffa ai danni dello 
Stato e di falso in at to pub
blico, accusa che. per con
corso. è s ta ta estesa al com
mercialista di Ambrosio, Um
berto Artico. 

A carico di Gerlando Rosa 
sta l'accusa di favoreggiamen
to : l'accusa sostiene che Am
brosio è stato tenuto al cor
rente degli sviluppi dell'in
chiesta e preavvertito dal suo 
ex legale. Della società ATA 
è presidente Gianni Rivera 
e consigliere di amministra
zione padre Eligìo, interroga
to nei giorni scorsi in veste 
di testimone, at tualmente in 

Jf carcere per un'al t ra inchiesta. 

Medicinali 
la nuova legge sulle sostan
ze psicotrope e stupefacenti. 
La vicenda dei barbiturici 
(antiepilettici) è dunque solo 
un aspetto — sia pure di ec
cezionale gravità — di un più 
ampio scontro che investe tut
to il sistema di approvvigio
namento. Prova ne siano due 
esempi opposti: quello della 
quasi totalità delle farmacie 
di Milano, che si rifiutano di 
ordinare i barbiturici diretta
mente in fabbrica; e l'altro, 
delle farmacie municipalizza
te di alcune cit tà emiliane. 
che. ricorrendo a questo mez
zo. mostrano invece, nella lo
ro stessa finalità sociale, di 
soddisfare il fabbisogno pub
blico. 

Nel campo della distribu
zione occorre registrare da 
qualche tempo un'inversione 
di tendenza, dovuta al fatto 
che molte industrie liquidano 
le loro filiali e i depositi re
gionali, cedendoli in appalto 
a terzi, grossisti o no che sia
no. Questa politica sembra 
essere giustificata dalle alte 
spese di gestione: cosi, sull'a
scesa dei costi. 1 grossisti ten
dono a «spuntare» il più lar
go margine possibile. L'attua
le margine del grossista si ri
cava dalla differenza t ra lo 
sconto che riceve dal pro
duttore HI 36.28T& sul prezzo 
di vendita d'un farmaco al 
pubblico: lo stesso, d 'altra 
parte, che riceve il farmacista 
fie acquista direttamente dal
l'industria) e quello che pra
tica al farmacista. E cioè, a 
seconda dei casi, il 25-27^. Ne 
consegue che alla « non remu-
neratività » — dichiarata dai 
produttori — dei farmaci a 
più basso costo (quali sono 
appunto gli antiepilettici e la 
gran p i r te dei medicinali as
senti in farmacia) è legata 
tut ta la catena distributiva. 

A ciò si aggiunga che in Ita
lia vi sono ben 900 grossisti 
per rifornire 13.000 farmacie 
(in Francia sono 56 per 15.000 
farmacie e nella RFT 80 per 
10-11.000 farmacie). Salvo po
che erosse ditte, questa pleto
ra di distributori è costituita 
da speculatori d'ogni tipo che 
vivono ai margini del commer
cio dei farmaci: si t ra t ta di 
vere e proprie aziende paras
sitarie. a volte formate da 
cooperative di farmacisti, che 
devono i loro altissimi profitti 
al fatto di possedere sommari 
impianti e attrezzature (an
che per la conservazione dei 
medicinali» e di limitare il 
loro commercio alle voci di 
magz'or vendita e più remu
nerative (meno di duemila 
specialità su oltre 16 000). E' 
facile presumere che nelle ma
novre speculative di questi 
giorni abbia anche contato il 
ruolo di questi profittatori nel 
tagliar fuori dal mercato le 
specialità che meno tomasfc-

l'avvocato Conte anche se 
non hanno punti di contat to 
t ranne la casualità di una 
matrice comune: la precaria 
situazione economico-finan
ziaria del caseificio « Passe
ra ». Infatti , mentre il Frin
guelli e il Bisaglia hanno ten
ta to di estorcere 173 milioni 
di cui i fratelli Passera sono 
creditori come rimborso Iva 
nei confronti dello s ta to, pa
dre Eligìo e gli altri due. in 
un incontro che non si sa 
dove sia avvenuto né e quan
do. hanno prospettato ad uno 
dei 5 fratelli Passera. Vito di 
44 anni , la possibilità, date 
le loro larghissime conoscen
ze e relazioni nel terzo mon
do, di poter guadagnare for

ra utili al loro interessi. 
Eppure questa situazione è 

nota da tempo al ministero 
della Sanità, che mai è inter
venuto per interrompere un 
canale di smercio alimentato 
e mantenuto dalla complicità 
della 6tessa industria farma
ceutica. Essa, in alcuni suol 
settori (la Farmunionel , è 
uscita allo scoperto, proprio 
nel corso della sett imana, per 
invocare un'« urgentissima re
visione generale dei prezzi ». 
in mancanza della quale « do
vrà addebitare al governo la 
responsabilità dell'inevitabi
le cessazione della produzione 
o della non corresponsione 
dello sconto mutualistico ». 

Questa posizione è stata 
portata avanti e vivamente 
sostenuta, durante un'assem
blea della Farmunlone. dal
l'avvocato Gabriele Benincasa, 
consigliere di amministrazio
ne della Pierrel, uomo legato 
al « clan » napoletano di cui 
fanno anche parte i due Le-
febvre. implicati nello scandalo 
Lockheed, e amico di Gio
vanni Leone. 

Benincasa — che sembra 
debba essere nominato presi
dente della IPO. la società 
costituita dalla GEPI per ga
rantire interventi per le mae
stranze delle fabbriche in cri
si (come la Leyland. la Tor-
rington e altre) — è stato fi
no ad un anno fa (quando 
era già nell'industria farma
ceutica Pierrel) nella commis
sione prezzi del ministero 
della Sanità e ne è uscito, in 
seguito all'invito del ministro. 
dopo lo scandalo Alecce. In 
un momento politico cosi pro
fondamente eegnato da una 
grave crisi economica, e in 
cui determinati ambienti rea
zionari spingono verso le ele
zioni anticipate, la manovra 
di Benincasa (che pare sia 
s tata accettata con riluttan
za da altri membri della Far
munlone) ha tut ta l'aria di 
essere una «par t i ta di giro». 

Oltretutto, il problema del 
prezzi si presenta come un 
« boomerang » destinato a ri
cadere, in caso di blocco di 
produzione, sulle piccole a-
ziende che. rischiando la chiu
sura. finirebbero per lasciare 
spazio alle più grandi, come 
appunto la Pierrel. La minac
cia del non pagamento, poi, 
in pratica non si pone, per
chè nella gran parte del casi 
l'industria farmaceutica non 
versa, e già dal '71. lo scon
to dovuto alle mutue. Ecco. 
dunque, come si manifesta 
una volta di più la sensibilità 
pubblica e la credibilità di 
questi «pirat i della salute». 
Assolutamente nulle. 

Telegiornali 
l'economia e del lavoro: poi 
Arcobaleno (pubblicità) - Che 
tempo fa - Arcobaleno. La se
conda edizione del TG 1 du
rerà mezzora; dalle 20 alle 
20.30. Dalle 20.30 alle 20.45 
(ora In cui lnizleranno 1 pro
grammi serali su entrambe 
le refi") l 'immancabile Caro
sello. Le rubriche giornalisti
che Stasera G7 e AZ: un 
fatto, come e perché andran
no in onda il venerdì (ore 
20.45) e il sabato (ore 22). 
Tutti l giorni, in chiusura, 
e cioè alle 23 circa, sarà tia-
smessa la terza ed ultima 
edizione del TG 1. cui segui
rà la seconda edizione di 
Oggi al Parlamento. 
TG 2 — Qui le novità sono 
parecchie. Tutt i i giorni dal
le 18.30 alle 19 ed il sabato 
dalle 18 alle 18.25 andrà In 
onda Rubriche del TG 2 
(Parlamento, spettacolo, co
stume. sport, ecc.). Dalle 19 
alle 19.02. TG2 - Notizie (un 
« mini notiziario » analogo a 
quello del TG 1). La prima 
edizione del TG 2 (diretto da 
Andrea Barbato) inizierà al
le 19.30 e durerà un'ora e 
un quarto, fino alle 20,45: do
po il notiziario vero e pro
prio, che terminerà alle 20, 
ed un breve « intermezzo » 
pubblicitario, infatti, andrà 
in onda, per t r e quarti d'ora. 
Studio aperto (approfondi
mento di notizie della gior
nata. servizi, inchieste, di
battiti su avvenimenti, si
tuazioni e problemi d'attua
lità. ecc: la domenica. Studio 
aperto sarà dedicato allo 
sport) . E' questa una grossa 
innovazione, at tesa, come 
ben si comprende, con vivo 
interesse. Il martedì verrà 
inoltre trasmesso, alle 22. 
uno speciale Dossier TG 2, 
dedicato a un tema (o a te
mi) di particolare rilievo. Il 

sabato, alle 19.02, andrà in 
onda Sabato Sport, che so
stituirà la rubrica Dribbling. 
La seconda edizione del TG 2 
(TG 2 - Stanotte) andrà In 
onda quotidianamente a chiu
sura dei programmi. 

Meno rilevanti 1 cambia
menti alla radio, dove il GR 1 
(diretto dal socialista Sergio 
Za voli» t rasmetterà 10 edi
zioni con gli stessi orari di 
adesso, il GR 2 (diretto dal 
de Gustavo Selva) 13 edizio
ni (anch'esse con gli orari 
at tuali) . Il GR 3 (diretto dal 
socialdemocratico Mario Pin-
zautl) dovrebbe mandare in 
onda i suoi notiziari alle 7.30, 
alle 11 (Il giornale dei gior
nali). alle 14. alle 19 iservlzi-
inchleste). alle 21 ed alle 23. 
nonché, la domenica alle ld. 
una rubrica giornalistica di 
40 minuti. Ce la farà? L'in
terrogativo è legittimo, poi
ché riserve assai preoccupa
te sono state avanzate, anco
ra giovedì scorso, dagli stes
si redattori della testata. D" 
altra parte, va tenuto pre
sente che il terzo programma 
radiofonico aveva finora una 
sola edizione quotidiana del 
GR, trasmessa alle 21. Le tre 
testate radiofoniche mande
ranno fra l'altro in onda. 
Inoltre, una edizione giorna
liera della rubrica Speciale-
GR. 

Queste, In sintesi, le novi 
tà radiotelevisive che si in 
cominceranno a sperimentari-
a partire da domani: fra fi 
mesi, verrà t ra t to un primo 
bilancio. 

Ma. oltre 1 mutamenti strut 
turali e tecnici, che, come si 
vede, non sono pochi, né ir 
rilevanti si avrà anche un 
mutamento qualitativo dell" 
informazione? Finirà l'epoca 
delle « veline ». l'informazione 
di «regime» che ha caratte 
rizzato il t rentennio del mo 
nopollo di potere de sulla 
TV e sulla Radio? Ci si lspi 
rerà coerentemente al prln 
cip! di pluralismo, di apertu
ra alla dinamica sociale, cui 
turale e politica del nostro 
paese e del mondo contempo 
raneo. di professionalità che 
sono alla base della riforma? 
Qui è il problema di fondo. 
L'emulazione, che l'istituzio 
ne di testate diverse (di 
«giornal i» diversi) compor
ta. dovrebbe favorire una 
scelta chiara in tale direzio 
ne. Ma la « logica » della 
lottizzazione che ha segnato 
tu t ta la prima, tormentata 
fase d'avvio induce alla pru 
denza. 

Il rischio che l'emulazione. 
il necessario confronto poli 
t icoculturale. divengano in
vece contrapposizione pre 
giudiziale e « concorrenziale » 
fra due aree ideologiche il* 
una « cattolica », l 'altra « lai
ca ») sussiste pericolosamen
te, come anche recentissimi 
episodi dimostrano (i « veti » 
tassativi opposti dal settari 
integralisti de a ipotesi di 
candidature « aperte » per gli 
incarichi direttivi del TQ 1 
ad esempio, o la composizio
ne « monocolore » o quasi 
del GR 2). Le forze pia re
trive della DC, insomma, ap
paiono intenzionate a « rita
gliarsi » la propria « fetta v 
di telespettatori e radioascol
tatori (che sperano grossa. 
fidando sulla più favorevole 
collocazione oraria del TG 1 
e su abitudini consolidatesi 
nel corso di molti, lunghi an
ni) ed a rinchiudersi poi n°l-
la propria « fortezza ». La 
lotta perché il pluralismo. 1' 
apertura, il confronto per
meino tu t te le singole strut
ture della nuova Informazio
ne radiotelevisiva, che non 
può tollerare più dei « feu 
di ». non finirà domani. 

Va rilevato, tuttavia, che 
Quasi tutti i neodirettorl dei 
TG e dei GR hanno sottoli
neato l'esigenza di un effetti
vo rinnovamento e si sono 
richiamati ad alcune fra le 
più interessanti esperienze 
di altri paesi (l'idea del 
TG 2 - Studio aperto, per 
esempio, sembra assai stimo 
lante) . Le « veline » — è sta
to detto — saranno presto 
un «r icordo» (un brutto ri
cordo) del passato, si ricor
rerà il meno possibile al « vi-
deisti » per privilegiare la 
«d i re t t a» , le immagini «vi
ve ». ed « aggredire » con 
spregiudicatezza, senza « fil
tri » e conformismi, la real
tà . Se sono rose, fioriranno: 
e se fioriranno. Il 15 marzo 
*76 sarà una data lmportan 
te nello sviluppo democratl 
co della società italiana. 

Consiglio all'uomo 
sempre giovane e dinamico 

A FRANCESCA ALANO 
Francesca Cara, 

Siamo stati amici sin da 
quando eravamo piccoli. Ab 
biamo trascorso Insieme an
ni bellissimi, nel verde del
la nostra meravigliosa scuo
la della « Casa del sole » con 
la nostra cara, indimentica
bile signorina Maderna. 

Anche dopo questa trage
dia. tu resterai sempre con 
noi. Con amore, con tanta 
tristezza, i tuoi compagni 
delle elementari. 

Milano, 13 marzo 1976. 

che vorrebbe 

UDIRE MEGLIO 
ma esita a portare un apparecchio acustico 

per paura di essere notato 
C a r o Amico , 

so che L e i N O N E» S O R D O . . . ma non des idera a v o l 
te d i poter c a p i r e sempre ogni paro la a l l a T V o ne I le con 
v e r s a z i o n l ? Non L e piacerebbe poter lo f a r e senza dover 
adoperare uno di quegl i apparecchi che indur rebbero l a 
gente a pensare che L e i e invecchiato? 

S E N T I R E B E N E D I N U O V O C O N 
N I E N T E ne l le o recch io 

L e i udrà d i nuovo così ch iaramente da c a p i r e enche I b l 
s b i g l l ; c iò nonostante non dovrà p o r t a r e N E S S U N r i c e 
v i t o r e . . . N E S S U N cord ino. . . N E S S U N f i l o . 
S i s e n t i r à s i c u r o d i sé e p iù giovane che ma i ; la gente L a 
ammire rà e s a r à f e l i c e d i v e d e r L a ancora più. at t ivo e più 
simpat ico, 

Offerta Speciale Limitata! Regalo! 
Offriamo una utilissima pubblica
zione solo ai lettori deboli d'udito di 
questo giornale. Se Lei ha un pro
blema acustico compili il taglian
do e lo spedisca subito; Amplifon 
le invierà GRATIS il regalo riservato 
ai sordi. 

Imposti il tagliando oggi stesso! 
L'Off ERTA E VALIDA SOLO FINO AL 

© 
( 

amplifon 
TAGLIANDO PER L'OFFERTA SPECIALE GRATUITA 

AMPLIFON Rep, 45 C bim 
20122 Milano, Via Dnrinf 2tf,-TeI.792707-705292 

V 
NOME . 

VI prego di Inviarmi GRATIS il regalo 
per 1 deboli d'udito. Nessun Impegno. 
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